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Comune e Provincia: le proposte programmatiche dei comunisti 

PER RISANARE E RINNOVARE LA CAPITALE 
t • * 

La crescita abnorme e caotica della città è legata allo sviluppo distorto del Paese - La prospettiva di una amministrazione onesta, efficiente, democra
tica - Un diverso rapporto tra Regione, Comune e circoscrizione in un quadro di programmazione e decentramento - Politica finanziaria, ripresa econo
mica, potenziamento dei servizi sociali - Partecipazione popolare - Sforzo concorde per assicurare una guida moralmente e politicamente autorevole 

Pubblichiamo in questa pagina e nella pagina seguente il 
programma che il PCI presenta ai cittadini e agli elettori per le 
elezioni comunali e provinciali del 20 giugno. 

Campidoglio 
I - Una nuova 

idea 
per Roma 

Affrontare un tema come « Roma 
capitale» vuol dire misurarsi con la 
crisi » con le prospettive che stanno 
davanti alla capitale ed al paese. Noi 
assumiamo per intero i mali di Roma, 
muoviamo dalla consapevolezza della 
vastità e della profondità dei vecchi e 
nuovi guasti materiali e morali che le 
scelte del blocco politico e sociale do
minante hanno provocato. Vediamo, 
però, al tempo stesso, le possibilità. 
nuove e grandi, di opporre ai processi 
di degenerazione e di dissoluzione un 
cammino di salvezza e di rinnovamento. 

La crescita abnorme e caotica di Ro
ma è stata non solo lo specchio defor
mato del tipo di sviluppo distorto e 
disumano imposto al paese, ma parte 
organica e funzionale di esso. Gli squi
libri mostruosi e assurdi di Roma e le 
fasce di parassitismo che ne soffoca
no ancora la vita non sono stati una 
residua palla di piombo al piede di un 
paese che conosceva la seconda rivo
luzione industriale, ma hanno fatto da 
contrappunto e da detonatore alla dila
pidazione di risorse materiali, cultura
li ed umane, che ha contrassegnato 
tut to lo sviluppo del paese. 

Le cifre della sola provincia di Ro
ma dicono che su 160.000 disoccupati 
permanenti, 50.000 sono giovani laurea
ti e diplomati ed altri 50.000 giovani in 
cerca di primo impiego al termine del
la scuola media di primo grado e degli 
istituti professionali. Il Lazio, infatti, 
con i suoi 250.000 disoccupati, è la se
conda regione, dopo la Campania, ad 
avere il più alto numero di giovani in 
cerca di lavoro. 

Il debito complessivo del Comune di 
Roma è di oltre 4.300 miliardi senza 
che a ciò abbia corrisposto una politi
ca capace di affrontare i problemi del
lo sviluppo produttivo e quelli dello 
sviluppo di una rete di servizi sociali 
diffusi. L'effetto congiunto della linea 
di politica nazionale — economica e 
amministrativa — e del malgoverno 
della classe dirigente democristiana su 
Roma, si fa sentire, pertanto, pesante
mente sulla vita cittadina e sulla re
gione. 

Il discorso si collega alla mancata 
soluzione delle grandi questioni nazio
nali, al processo mancato, s tentato o 
contraddittorio delle riforme in campi 
decisivi, in primo luogo in quello dello 
Stato, della Scuola. dell'Università, 
dell'uso del territorio, dei servizi so
ciali e civili. 

In questo contesto, anche il proble
ma chiave dell'assetto urbanistico si 
colloca in una giusta luce. Per que
sta via il ruolo di Roma può essere as
sunto. affrontato, avviato a soluzione 
con il concorso di tutte le energie del 
paese, come una nuova questione na
zionale. Roma può essere la capitale 
di un paese che si avvia ad uscire dal
la crisi. 

La prospettiva di una amministrazio
ne onesta, efficiente, democratica è la 
prima garanzia di difesa dell'ordine de
mocratico e della sicurezza dei citta
dini. di lotta alle violenze fasciste e a 
ogni tipo di violenza, di convivenza ci
vile fondata sui valori di libertà, di 
giustizia, di solidarietà umana. 

Roma può essere una città più ordi
nata. più giusta, più umana. Soltan
to guardando a queste prospettive di 
rinnovamento della comunità cittadina 
si può operare in modo che il Comu
ne contribuisca a fare di Roma la Ca-
oitalc della seconda fase della rivolu
zione democratica antifascista. Capita
le di pace e del confronto, della colla
borazione in Europa e fra tutti i po
poli. Capitale dello Stato delle autono
mie che esalti la volontà di partecipa
zione dei cittadini: Capitale del buon 
governo. 

TT - II buon 
governo 

La costituzione della Regione ha in
trodotto un elemento nuovo — che può 
e deve divenire decisivo — per affron
tare in modo coordinato i drammatici 
problemi di Roma e del Lazio. 

Questa necessità di coordinamento 
è indispensabile per tre ordini di mo
tivi: l 'attuazione del decentramento e 
«Iella riforma dello Stato che si fon
di sul sistema delle autonomie loca
li e sulla più ampia partecipazione 
dei cittadini alla gestione pubblica: la 
eliminazione di ritardi, sprechi, paras-
sitismi che deve poter risultare da un 
diverso rapporto Regione-Comune Cir
coscrizioni: il giusto impiego delle ri
forse ed il rigore nel loro uso. 

D'altra parte, l'esperienza che si è 
aperta dopo il 15 giugno, con il proces
so delle intese e delle convergenze che 
ha dato buoni frutti tutte le volte che 
h a avuto ragione dello spirito di divi
sione e di intolleranza al quale si so
no troppo spesso richiamati i dirigen
ti democristiani, dimostra che una ta
le drammatica situazione, può essere 
affrontata solo battendo l 'arroganza 
della DC e sviluppando un'ampia con
vergenza di sforzi. 

Non si esce, infatti, dalla critica ban
carotta finanziaria, dall'incerto e con
traddittorio procedere dell'azione del 
Comune, senza uno sforzo concorde 
prolungato e severo capace di assicu
rare . con una guida moralmente auto
revole, il soddisfacimento delle urgenti 
necessità per Roma e per i suoi cit
tadini. 

Sono le esigenze di una gestione de
mocratica e corretta, di una ammini-

ione efficiente e onesta; della pro

grammazione e del coordinamento a 
livello regionale per il reperimento e 
l'utilizzazione di tut te le risorse impe-
gnabili; di giuste scelte finanziarie e di 
impiego delle risorse disponibili, 

Questi obiettivi si collegano proprio 
all'esperienza emersa in questo ultimo 
anno quando, dopo il 15 giugno, h a v 
preso corpo un insieme di proposte e di 
indicazioni che hanno segnato l'avvio 
di profonde novità nella vita della cit
tà : dalle Circoscrizioni, alle varianti 
del PRG, dal piano dì emergenza per 
la casa e borgate al recupero urbani
stico degli insediamenti spontanei, dal
le varianti per 11 verde, all 'intervento 
nei programmi per l'edilizia scolastica 
e per la ripresa dell'edilizia economi
ca e popolare, alla costituzione dei 
Dipartimenti. 

Ili -1 primi 
provvedimenti 

per uscire 
dalla crisi 

La gravità della situazione richiede 
che siano immediatamente adottati , 
dal nuovo Consiglio Comunale, provve
dimenti che realizzino concretamente 
gli impegni assunti in conseguenza del
le intese realizzate dopo il 15 giugno. 

E' necessario realizzare in tempi bre
vissimi: 
A a) risanamento delle borgate con 
^ l'attuazione dei piani di ristruttu
razione in zone F1 e del piano ACEA 
per l'acqua, le fogne, l'elettricità; 

b) completamento del piano di eli
minazione delle baracche con l'asse
gnazione degli alloggi secondo le sca
denze previste; ^ 

e) approvvigionamento Idrico della 
città. 

O Avvio di tut te le procedure a so
stegno dell'edilizia economica e po

polare e dell'edilizia pubblica per le 
quali è prevista la copertura ed esisto
no i relativi progetti (167, piano IS-
VEUR. e cooperative, asili-nido e scuo
le, viabilità minore, verde di quartie
re e cittadino, attrezzature sportive, 
centri integrati di assistenza, infra
s trut ture e servizi) in modo da spen
dere tutte le somme esistenti per re
sidui passivi pari a 365 miliardi 158 
milioni di lire. 

© Discussione del bilancio 1976 ed 
impiego dei mutui per investimen

ti (diretti del Comune o indiretti per 
leggi statali) che secondo un primo 
calcolo sono pari a 255 miliardi e 617 
milioni. 

O Avvio del piano per il recupero dei 
tripli e doppi turni e delle situa

zioni più difficili (come ambienti ido
nei, ecc.) per un totale di 5.000 aule 
e completamento piano 106 Asili nido). 

Realizzazione delle colonie e centri 
estivi rispettivamente per 6.000 e 20.000 
posti con una completa gestione de
mocratica che punti su una qualifica
zione di tale attività (giuoco guidato 
nei parchi aperti, colonie diurne, ecc.). 

E' necessario, altresì, che tu t ta la 
strutturazione democratica definita do
po il 15 giugno dal Consiglio Comuna
le. sia messa rapidamente in condizio
ne di operare. Occorre perciò: 

1. rinnovare, con elezione diretta, i 
Consigli Circoscrizionali; approvando 
in via definitiva il relativo regolamen
to; 

2. realizzare gli otto dipartimenti, la 
ristrutturazione dell 'apparato comuna
le ed il decentramento verso le Circo
scrizioni; 

3. a t tuare tu t te le decisioni relative 
alle nuove Commissioni tecniche edi
lizia e urbanistica ed alla gestione 
decentrata nei servizi nel settore del
l'urbanistica. sanità, istruzione, assi
stenza. Obiettivo immediato è. in que
sto quadro, la costituzione del Con
sorzio Comune-Provincia per la realiz
zazione e gestione delle ULSS; 

4. definire i comprensori urbanistici 
per il territorio comunale, sulla base 
di un esame a livello regionale. 

Lotta al carovita 
E' urgente realizzare il più stretto 

coordinamento delle iniziative de! co
mune con quelle della Regione. Pro
vincia e di tut ta la s t rut tura pubblica 
nel campo dell'approvvigionamento 
per una efficace lotta al carovita che 
colpisce duramente le condizioni di vi
ta delle famiglie. 

Essa deve tendere a realizzare un 
più diretto rapporto tra produttori 
singoli ed associati e s t rut ture pubbli
che locali (Mercati generali. E C C . . 
Centro carni. Centralatte. ecc.) utiliz
zando. in modo nuovo, le s t rut ture 
pubbliche esistenti nel campo delia 
produzione «vedi Maccarese» per con
correre all'obiettivo di garantire un 
giusto compenso al produttore ed un 
equo prezzo di vendita al consumatore. 

S: t ra t ta dì ridurre la rendita pa
rassitaria nel settore della grande in
termediazione e di chiamare a concor
rere gli stessi dettaglianti e le loro 
associazioni. 

Queste misure sono un elemento im
portante nel più generale piano re
gionale di intervento m agricoltura 
e. particolarmente, nel settore della 
zootecnia e della conservazione e tra
sformazione dei prodotti agricoli. 

Esse devono rappresentare un im
pegno prioritario della nuova ammini
strazione comunale in difesa, in pri
mo luogo, dei lavoratori e del ceto 
medio. 

Contro ogni spreco 
E' necessario procedere, senza in

dugio. ad una •rigorosa ed a t ten ta o-
pera di eliminazione di spese cliente
lar! o superflue ad Iniziare dall'auto
parco. dalle segreterie, da spese 
cosiddette di rappresentanza, sovven
zioni ad Enti che andrebbero semmai 
sciolti e cosi via. 

IV - Program
mazione, 
gestione 

democratica 
e rigorosa 

Le misure di emergenza ubbidisco
no ad un disegno di svolta, di cui 
sono un segno preciso gli impegni e le 
decisioni prese nell'ultimo anno, e che 
devono prevedere: 
in primo luogo: una gestione demo

cratica. decentrata, efficiente, rigoro 
sa. realizzando le Municipalità ed ì 
Dipartimenti quale espressione di un 
nuovo modo di governare la più gran
de città del nostro Paese: 

in secondo luogo: l'affermazione de! 
metodo della programmazione negli 
interventi e nel reperimento delle ri
sorse in stretto coordinamento con la 
Regione e con il piano di sviluppo 
regionale; 

in terzo luogo: la priorità nell'utilizzo 
delle risorse. 
I punti fondamentali di una poli

tica di largo respiro che abbia, come 
suo traguardo, quello del rinnovamen
to. r isanamento e buon governo di Ro
ma. e per il quale occorrerà un lavo
ro tenace di anni ed il concorso di tut
te le forze sane ed oneste della città. 
possono cosi essere delineati. 

V - Munici
palità, 

decentramento 
ristruttura
zione degli 

uffici 
E' necessario procedere all'attuazio

ne d: un ampio programma — essen
ziale per :! buon governo di Roma — 
che preveda -

a ) il decentramento dei poteri ver
so le Circoscrizioni. con la elezione di
retta. fino a giungere a quel sistema 
d: Municipalità che è l'obiettivo con
clusivo del processo di trasformazione 
del Comune di Roma di cui intendiamo 
mantenere l"unitar.età in una moder
na e democratica visione pohtico-am-
nv.mstrativa. facendo delle Circoscr.-
zioni de: veri e propri centri integrati 
di vita associata, sociale e culturale 
dotandole di sedi adeguate a questi 
scopi; 

b> la profonda trasformazione dell' 
apparato amministrativo con la realiz
zazione degli otto dipartimenti è il ri
svolto n-^cessario di questo processo 
che deve impedire proliferazioni buro
cratiche. ridurre all'essenziale le strut
ture amministrative favorendo snellez
za. operatività, rendimento e giusto 
impiego del personale che dalle novità 
Introdotte nella delibera di costituzio
ne degli otto ripartimenti riceve una 
prospettiva nuova di collocazione e di 
accrescimento del ruolo e delle fun
zioni da svolgere al servizio della col
lettività; 

e) le Circoscrizioni (e, tanto più. 
domani le Municipalità) devono con
tribuire alla crescita dei processi de
mocratici complessivi ed all'esercizio 
del potere di decisione al livello più 
decentrato possibile (in questo quadro 
assumono una rilevanza particolare gli 
organi di gestione della scuola, le uni
tà locali sociosanitarie, i consultori, 
ecc.» e collegarst alle esperienze par
tecipative della gestione di base nelle 
s trut ture sociali e nel territorio che si 
sono sviluppate con i Comitati di quar
tiere. del verde, di gestione degli asili-
nido, centri sportivi, ecc. 

Far maturare ulteriormente il pro
cesso di ampliamento della partecipa
zione democratica sia sotto il profilo 
della crescita della coscienza politica 
delle masse che sotto quello dello svi
luppo della gestione sociale, significa 
ribadire la volontà di fare di Roma la 
capitale del confronto, del rinnovamen
to. del r isanamento della vita civile e 
politica, baluardo contro ogni tentati%o 
di eversione fascista. 

VI - Politica 
di bilancio 

I! riperimento delle risorse non può 
essere circoscritto all'ambito stretta
mente pubblico poiché presuppone un 
disegno di programmazione economi
ca complessivo non solo a: livello na
zionale. ma anche a livelli territoriali. 

Nel caso specifico delia nostra cit
tà. poi. un g.usto rapporto fra Roma 
e il Lazio e essenziale ad ovviare al 
duplice pencolo: d: una meza'.opoli 
senza retroterra attivo, e perc.ò asfit
tica. e di una regione schiacciata dal
l'abnorme sviluppo della città cnpo 
luogo. 

Il che significa, fra l'altro, utiliz-
zaz.one effettiva e rap.da delle risorse 
direttamente comunali (entrate tri
butarie e patrimoniali, apporto de. 
mutui, eco, ma anche utilizzazione 
delle iisorse delie az.ende mun.c.pa
lizzate. diversa gestione del patrimo 
n.o comunale, az.one per imp.eghi pre
determinati e programmati «a red 
d.tività f inanzar .a e nel contempo io-
cale» nell'ambito delia città di Roma. 
d; parte de: fond. d: :nve.-f.mento de . 
arand: enti pubb.:c: non terr.tor.a.i. 
operanti nella citta i n .spec.e in tema 
d. ed.'.iz.a econom.ea e d. ^er.-.z. pab 
blic: da gest.re :n eoncess.one»; .Pi
ceni ivaz.one e ind.r.zzo d: impegno 
a =cop: di pubblico r.i.evo anche del.e 
r-sor^e pr.vate 

D. conseguenza le proposte dei co
munisti per :1 risanamento de. bilan
cio 5i r.cap,toiano ne: seguenti pan*..: 

O Taglio del peso schiacciante della 
rendita bancaria. <S. tenga pre 

sente che de: 25 mila m:l:ard. d: de-
b.l: accumulati f.nora dai Comuni .ta-
liam ben 8 700 sono relativi ad ,nte-
ress. corrisposti per mutu. contrat: . : 
per Roma la percentuale risulta peral
tro ancora maggiore». Le proposte, for
mulate unitariamente dal.'ANCI. sono 
quelle di un preconsolidamento e di 
consolidamento tramite la Cassa De
positi e Prestiti di tutto :! debito pre
gresso. della r.duz:one comunque dei 
tassi bancari per operazioni di mutuo 
concessi ai Comuni, di una nuova re
golamentazione dei servizi di tesoreria 
attualmente gestiti dalle banche at
traverso la istituz.one d: una tesoreria 
unica controllata dallo Stato e dalle 
Regioni. 

£ V Aumento delle entrate. E' noto che 
** la legge di riforma tributaria ha 
ulteriormente aggravato la situazione 
fininxarla dei Comuni, in parucolar* 

nel caso di Roma; essa ha infatti con
gelato la quota delie entrate ad una 
cifra praticamente fissa, mentre i 
processi di aumento del costo del de
naro, il processo inflattivo, l'aumento 
della popolazione e dei bisogni conti
nuano ad incrementare incessantemen
te le necessità di spesa. In attesa di 
una riforma generale della finanza 
pubblica, che dovrà essere esaminata. 
le richieste immediate avanzate dai 
Comuni sono quelle di un aumento 
delle somme date dallo Stato m so 
stituzione dei tributi soppressi, di un 
anticipo al 1976 (anziché nel 1978) del 
versamento del ricavato dell'ILOR, del
la entrata in funzione del fondo na
zionale di risanamento previsto du legsi 
g.à esistenti; (si precisa che per Ro
ma le proposte avanzate dalI'ANCI, se 
a t tuate nei corso del 1976, provoche
rebbero una riduzione del deficit co
munale da 726 a 390 miliardi). 

O Recupero e rivalutazione del pa
trimonio comunale. Lo stato di 

questo patrimonio — di eccezionali di
mensioni — è ad un grado massimo di 
dilapidazione, di dispersione e di di-
samministrazione, tanto che non se ne 
conosce neanche l'esatta consistenza. 
Se ne propone un immediate e com
pleto censimento da parte della nuova 
Amministrazione ai fini di un sue 
recupero economico oltre che sociale. 
£fc Una politica tributaria che renda 
^ * pubblico tutto il meccanismo del
le imposte e chieda il contributo dei 
cittadini alla lotta contro le evasioni. 
A questo proposito un ruolo di primo 
p a n o debbono svolgere i Consigli d. 
Circoscrizione e : costituendi Con 
sigli tributari; debbono essere rese d. 
dominio pubblico tut te le pratiche d. 
contenzioso ancora giacenti e le rela
tive decisioni prese dalle Commissioni 
d: vario grado (nodo essenziale per una 
c.ttà che h3 ancora un cumulo di 140 
miliardi di imposte congelate»; deve 
eroe re organizzata — usando gli or 
s?.im decentrati — l'azione de. Comune 
per la partecipazione e .1 necessario 
contributo aila app!.caz:one delle im 
poste da parte dello Stato 

0 Risparmio delle spese super/lue e 
contenimento delle spese non di m-

i est intento. 

© Eventuali oneri speciali che a Ro
ma dovessero essere sconosciuti 

per le sue funzioni di città capitale 
do-,ranno essere esaminai. In una sede 
co..egiale (Commissione per il Fondo 
naz.onaie d: risanamento. Commission. 
Bilancio de! Parlamentot e inseriti nel 
quadro orzan.co di so'u/ion. che sa 
ranno adottate per il complesso de. 
Comuni :ta".:an:. 

VII - Priorità 
nell'impiego 
delle risorse 

Sviluppo economico 
e revisione del P.R.G. 

La gravità della crisi economica na-
z:ona!e e le carat ter^t iche romane. 
con la formaz.one d: aliquote di ren
dita parassitaria e di attività legate 
alla speculazione finanz.aria, sottoli
neano che la mobilitazione d: forze, 
di idee, di ind:rizzi di r^anamento 
possoro avere successo proprio se si 
realizza un nuovo rapporto Regione-
Roma capace d: orientare risorse pub-
blxhe ed impegni produttivi privati, 
ne', quadro di una politica di riforme 
e nuovo sviluppo economico. 

Piani industriali 
ed artigianali 

Occorre procedere all'effettivo inse
diamento delle attività produttive (in
dustriali ed artigianali) studiando tut
te le dotazioni di infrastnitture e so
stenendo la piccola impresa, quella ar
tigianale e la coopcrazione. 

Nell'ambito di una diversa presenza 
del Comune sul terreno della politica 
economica ed occupazionale, occorre 
ribadire l'esigenza di una riorganizza
zione di tut to il settore distributivo 
per una efficace lotta contro il caro 
vita, per un rilancio della politica agr. 
cola soprat tut to in direzione del p.i-
tr.monio zootecnico tMaccarese. ter
reni di proprietà del Pio Istituto) con 
la utilizzazione dei grandi «terminal i» 
che sono costituiti dal Centro carni e 
dalla Centrale de! Latte. 

Priorità di sviluppo 
economico 

La realizzazione di un rigoroso un 
p.ego delle risorse implica anche la 
definizione di precise priorità di mter 
vento che sono esse stesse condizione 
per la ripresa produttiva e per un nuo
vo assetto economico, in direzione-

a) dell'edilizia economica e popo
lare, con l'attuazione integrale dei p.a-
ni della 167, attraverso l'impegno del 
l'IACP. del movimento cooperotivo. e 
dei privati; occorre anche indirizzare 
in questa direzione l'intervento degli 
enti pubblici che impegnano rilevanti 
somme nel campo dell'edilizia ed im
pegnare i privati al soddisfacimento 
prioritario dei fabbisogni più acuti di 
edilizia a basso casto; 

b) del rilancio dell'edilizia pub
blica non abitativa, particolarmente 
nei settori dell'edilizia scolastica e 
degli asili n.do. delle grandi opere 
igienico sanitarie, dell'assistenza sani
taria. terapeutica e preventiva; 

e) dell'acquisizione da un lato di 
grandi aree di verde a livello urbano 
(Pineto. Insugherata. Appia Antica. 
Centocelle. Capocotta) e dall 'altro del
le indispensabili aree, da attrezzare 
per lo sport, il tempo libero, il riposo 
a livello di quartiere. 

d) metanizzazione ed approvvigio
namento elettricità; 

e) dei servizi di trasporto. 

Revisione di P.R. 
e prospettiva generale 
per Roma 

Il processo di revisione de! P.R G. 
deve ubbidire a questa esigenza. At
traverso il confronto con le Circoscri
zioni e un rapporto assai vivo con le 
realtà emergenti (comitati di quar
tiere. borgata, etc.) si sono conseguiti 
alcuni importanti risultati. 

Ciò significa che, per la prima volta 
nella storia della città si profila la pas
sibilità concreta di imporre una svolta 
radicale della politica urbanistica 
romana. 

Perché tale svolta si realizzi deve 
andare avanti una salda direzione de
mocratica della pianificazione urbani
stica, che leghi s t re t tamente piani ur
banistici e programmi di interventi. 
garantisca da un lato la realizzazione 
contemporanea dei piani dell'edilizia 
economica e popolare, di residenze e 
servizi, e dall 'al tro jl risanamento del
la città costruita (legalmente e spon
taneamente) at traverso il recupero 
delle aree necessarie e la realizzaziine 
dei servizi. 

E' nell 'ambito di questa concezione 
della revisione del P.R.G. e dell'impiego 
delle risorse che va affrontata la que
stione più generale delle prospettive 
della città. Essa è collegata a quel 
futuro della città fondato sullo svi
luppo della politica di riforme e dei 
decentramento dello Sta to che i comu
nisti hanno indicato come condizioni 
indispensabili, insieme al buon gover
no della cosa pubblica. 

Direzionalità e 
grandi infrastrutture 

Partendo da queste considerazioni 
è necessario realizzare un confronto 
con la Regione sul rapporto dell'area 
romana — e non solo de! territorio 
del Comune di Roma — con il resto 
della Regione. In particolare non pô > 
sono essere elus. i problemi relat v. 

a) a! rlequil.brio dell'area romana. 
coinvolta in drammatici episod. d. 
tonge.st.oiie da un lato, di squilibrio 
dall 'altro: 

b> al!'ub.<«z.one delle srandi in
frastrutture di serv z.o e alle d.rettnci 
dell'espansione urbana, tale prob'cmu 
si pone ad esempio, per le aree des i 
nate alla nuova s t rut tura dei Mercati 
Generali e per la collocazione di 5trut 
ture autoportuai; di grand, dimensioni. 
previste dal P R G . in ub:caz.one trop 
pò interna r.sp*ito alla c.ttà. e la cui 
realizza? one dovrebbe invece verifi
carsi a! di fuori do! territorio co
munale. 

e» alla raz:ona'.iz/a/.one de! siste 
ma aeroportuale romano, ed al r.d. 
mensionamento delle previsioni di am 
p'.iamento dell'aeroporto d: F.um.e.no: 

d i a! p.ano reg.ona'e de: trasporti: 
e» alla qualif <az.or.e dcgl. inse 

d.amenti produt ' iv. agr.coli e -ndustr a 
li. ed al coord.namento dejli insed.e 
men:. industria.: prev.st. ed esistenti 
nell'area romana, .ungo la d.ret tnce 
Est. 

i) a".lVs:2c!»7«i d. una m.z, ativa 
oong.unta tra R e s o n e e Comune ne 
confront: dello Stato, per que. che 
concerne l'uf...zzaz.one delle grandi 
propr.età s ta ta i , e pubbl.che dilla 
c i t a : 

j» all'ob.et:.-.o d. consegu.re un 
forte r .dimens.onamento de.le prev.-
s.om di .nsed.amento ab.tativo renden
do compatibili !e d.ret tnci d. espan-
s.one previste da P . R G . con l'assetto 
terntor .ale deliberato dalla Regione; 

h> alla loca'.izzaz.one ed alla quan 
t.f.cazione delle a t t i n t a d.rez.onal. a 
Roma e nella Reg.one. 

In questo confronto va identificata 
la terza ulteriore fase della rev.sione 
del P .RG. 

Nel quadro di tale processo va. co
munque, affrontato con urgenza il 
problema dell 'insed.amento di attività 
direz.onali. 

No: crediamo che una tale quest.one 
debba essere valutata nell'amb.to di un 
esame che par ta dalla esatta conoscen
za della situazione. 

Alcune esigenze, una volta verificate 
le carenze di servizi nei quartieri cir
costanti, possono essere soddisfatte 
nelle zone direzionali di Pietralata e 
Torr«fMrcat*> 

Vm - Tre 
urgenti scelte 

nella revisione 
del P.R.G. 

1. - Le borgate 
Una volta definita la pei'imetrazio 

ne delle nuove borgate, occorre pas 
sare alla elaboiazione concreta dei mo 
di e dei tempi della loro effettiva sa
natoria urbanistica. Ciò significa: 

a> individuare, vincolare, espro 
pna re le aree per la realizzazione dei 
serviz. sociali indispensabili, in pr, 
ma approssimazione; 

b> sollecitate l'esame delle propo 
ste di legge regionali sul recupero del 
le borgate, elaborando contemporanea 
mente le concrete ipotesi urbanistiche 
per la sanatoria, nel confronto con la 
realta sociale delle borgate; 

CÌ analizzare ed affrontare ì prò 
blenu relativi agli insediamenti asi 
stenti sulle lottizzazioni scarsamente 
edificate, e non perimetrale, ol fine d: 
offrire prospettive di soluzione ai lavo 
ra ton proprietari dei lotti relativi; 

di accelerare la realizzazione de. 
piano per le reti idriche e fognanti e 
di quello per la pubblica illuminazione 
delle borgate. 

2. - La verifica delle 
dotazioni di verde 
e servizi pubblici 

Il processo di revisione, in confimi 
to con le Circoscrizioni, va rapidamen 
te portato a termine. 

I metodi e gli strumenti adot ta t i in 
questa fase vanno mantenuti , come 
quelli capaci di offrire risposte concie 
te. e realizzabilità delle decisioni, sia 
pure graduate nel tempo; e insieme ca 
paci di assicurare. !à dove passibile, la 
salvaguardia di interessi di modesta 
enti tà 

In questo quadro si pone l'esigenza 
di affrontare con decisione, intanto. ì 
problemi relativi alla creazione di cen
tri di servizi, a gestione sostanzialmen 
te pubblica, capaci di assicurare alla 
ci t tà : 

a» dotazione di a iee per scuole su 
periori : 

b» sedi idonee al decentramento 
amministrat ivo comunale, nella pro
spettiva di accelerota attuazione di un 
reale decentramento dei poteri; ed e 
in questo quadro che va. anche, visto 
il problema della collocazione delle at 
tività direzionali a livello ci t tadino: 

et l'avvio di un reale decentrameli 
to culturale; 

d» i'avvio sotto gestione e contio'.-
lo pubblico, della ristrutturazione del 
la rete distributiva; 

Ciò comporta se si vogliono evitare 
incontrollate reazioni sulle aree circo 
s tant i : 

a» ricerca di tali centri all ' interno 
dei piani zona Uì7. e preferibilmente d. 
gruppi di piani di zona, la proprietà 
delle cui aree sia prevalentemente pu!> 
blica; 

bi la revisione dei criteri con cui 
fin qui sono state assennate e gestite ;•• 
cubature non residenziali dei pian: ri-
zona 167. 

3. - Il Centro storico 
Appare urgente l'avvio, a p a m <• 

dal patrimonio pubblico, dell 'intervento 
sul centro storico e sul patrimonio e 
delizio esistente. 

La esigenza che sottolineiamo e 
quella della unificazione di gestione df. 
patrimonio edilizio pubblico nel centro 
(storico, antico e recente» di Roma. 
sia questo di proprietà comunale, regio 
naie, della Provincia. dell'IACP. dr. 
Demanio e dello Stato, etc. 

Questo patrimonio deve essere ult<~ 
normente esteso, e siamo perciò con 
t r a n ad oi»ni ipotesi di alienazione 

Una prima, importante, possibilità fi. 
ampliamento e rappresentata dal pa 
sagg.o dei ben, immobili degli is^itu'. 
di beneficenza e assis 'cnza e delle Op» 
re P.e alla Regione S. t rat ta di un 
pati-mona» .miiiob.l.are particolarmen 
te rilevante. Li je^ ' .one po', t.ca del pa 
tr.monio unificalo .netta senza po-
sib.a- dublj o al.e assemblee elettive 
eliminale e regionale 

Rtten.amo infine c'ne si possa fi:. 
d.» ora def.nire il pr.mo programm i 
di intervento p-ibbl.ro sul centro i to 
r.co, che dovrebbe proporsi almeno . 
seguent. ob.ettiii 

a» il restauro delle proprietà co 
mun.i i a 'l'or d- Nona, destinando. ' 
ad ed.]:/.a econom.ca e popolare; 

b» il riuso del'.'ev Mattatoio p*>r 
un Centro integrato d. servizi a ver
de attrezzato secondo il programma 
dei Comitat. d, Qu.irt.er-- della I. XI. 
XV e XVI Circoscrizione. 

e» il risanamento delle proprie 'a 
connina!: in v a del Conservatorio, vi^ 
S Paolino alla Resola, via dei Cappel
la ri ; 

d» l'avvio del programma comuna
le per gli asili n do anche nel centro 
storico: 

e» un programma d: manuten-
7:one e r .s ' rut turazionc delle pro-
pr:età dell'IACP ne! centro della cit
t a : 

f> un intervento urgente d; so 
s':tu7.one aimeno de. pr.nc.pa!. tron
chi della rete fognante 

C.ò non e-clude la necessità di «v-
v.are s*udi =een'if:c: e cont:nua»lv. 
-al centro stor.eo e le aree centra".. 
della c.ttà. e==e:i7.a!i per creare !e 
rond.7 on. d. una diversa capac/à d. 
p.an.f.ca7.one e di mterven 'o pub 
hi. co 

IX - Trasporti 
pubblici 

L'aumento de! prezzo delia ben-
?.na ha determinato un notevole in
cremento di passeggeri sul mezzo 
pubblico (200 000 a! giorno sul servizi 
ATAC» al livello urbano ed extraur
bano. ma ha anche dimostrato che 
non è sufficiente da solo per costrui
re un freno al traffico privato che 
continua a congestionare la cit tà. 

Dopo i provvedimenti relativi ad 
alcuni percorsi preferenziali, alla chii 
sura (non completa) del centro 

(Continua nella »pag. segu« 
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